
 

 

 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO SESTRI EST 

Via Ursone da Sestri, 5 - 16154 GENOVA (GE) 

Tel. (010) 6531858 * Fax (010) 6515147 

E-mail geic837008@istruzione.it   PEC: geic837008@pec.istruzione.it 

sito:  www.icsestriest.edu.it    C.F. 95131650103 

                    

Al sito Web 

All’Amministrazione Trasparente  

Agli atti  

  

OGGETTO: Determina di aggiudicazione per l’affidamento diretto di materiale pubblicitario, avente ad 

oggetto n. 6 targhe pubblicitarie e n. 1 confezione di etichette adesive, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 

b) del D.lgs. 36/2023, mediante Ordine Diretto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), per un importo contrattuale pari a € 288,60 (IVA esclusa), € 63,49 IVA, € 352,09 (IVA inclusa), a 

valere sul Progetto “LUDODIDATTICA A SCUOLA D'ESTATE” Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale 

“Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e Competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus 

– Obiettivo Specifico ESO4.6 – Azione A4.A – Sottoazione ESO4.6.A4.A – Avviso Prot. 59369, 19/04/2024, 

FSE+, Percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel 

periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025, Fondo Sociale 

Europeo Plus - Codice identificativo del progetto: ESO4.6.A4.A-FSEPN-LI-2024-19 CUP: F34D24001050007, 

CIG: B6A6399859 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO SESTRI EST 

 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 
sul diritto allo studio e all'istruzione”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione   
digitale”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante   il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell'istruzione 
e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri” e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 





VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, attualmente in fase di conversione, recante 
“Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”; 

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea proclamata a Strasburgo il 12 
dicembre 2007 da Parlamento europeo, Consiglio e Commissione (GU C 303 del 
14.12.2007); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 2022 
di approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di programmazione 2021-
2027; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 
2022, concernente l’approvazione del Programma nazionale “Scuola e competenze” 
2021-2027, a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 
ottobre 2023 che modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 
“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, ancora in vigore, recante 

“Individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione 

centrale del Ministero dell’istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 

dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2 del predetto decreto ministeriale “sono posti alle 

dipendenze dell’Unità di missione per il PNRR i seguenti uffici dirigenziali di livello non 

generale dell’Amministrazione centrale del Ministero già esistenti, il cui ambito 

funzionale è coerente con gli obiettivi e le finalità del PNRR: a) Ufficio IV – 

Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e la 

coesione sociale nel settore dell’istruzione – della Direzione generale per i fondi 

strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale (…), b) Ufficio V – 

Controllo della gestione dei fondi strutturali europei e degli altri programmi europei – 

della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la 

scuola digitale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante modifiche al 
decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

CONSIDERATO che il Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027, con la Priorità 1 – 

Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 “Promuovere la parità di 

accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in 

particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia, 

attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario 

e all'istruzione e all’apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini 

dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con disabilità (FSE+)” 



ricomprende tra i suoi principali ambiti di intervento “l’inclusione e il contrasto alla 

dispersione scolastica”; 

CONSIDERATO  che è necessario ampliare e sostenere l’offerta formativa delle scuole con azioni 
specifiche volte a promuovere iniziative per gli apprendimenti, l’aggregazione, 
l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni negli anni 
scolastici 2023-2024 e 2024-2025; 

CONSIDERATO che, a valere sul Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 – Obiettivo 

specifico ESO4.6 –, è possibile attivare, durante la sospensione estiva delle lezioni e 

per una durata biennale, iniziative per studentesse e studenti, finalizzate allo 

svolgimento di attività sportive, teatrali, di approfondimento e rafforzamento delle 

competenze, ricreative e, più in generale, iniziative che favoriscano l’aggregazione, 

l’inclusione, la socialità, l’accoglienza e la vita di gruppo; 

CONSIDERATO che i destinatari delle iniziative in questione sono le studentesse e gli studenti della 

scuola primaria e della scuola secondaria di primo e di secondo grado iscritti all’anno 

scolastico 2023-2024 e 2024-2025; 

CONSIDERATO che le attività previste devono perseguire la personalizzazione degli apprendimenti, 

rafforzando le inclinazioni e i talenti degli studenti, anche grazie ad alleanze tra la 

scuola e il territorio, enti locali (Comuni e Province), comunità locali e organizzazioni 

del volontariato e del terzo settore; 

CONSIDERATO altresì, che è prevista la collaborazione con le associazioni del Terzo settore, con le 
comunità locali, di volontariato, con enti, università e centri di ricerca, nonché il 
coinvolgimento attivo di studenti universitari e delle famiglie e loro associazioni; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 11 aprile 2024, n. 72, con il quale è 
stato  definito un piano per la definizione di percorsi educativi e formativi per il 
potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione 
estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025 (c.d. Piano Estate) a 
valere sulle risorse di cui al Programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” 
in attuazione dei Regolamenti (UE) n. 2021/1057, (UE) n. 2021/1058 e (UE) n. 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

CONSIDERATO  

 

che con il suddetto piano, al fine di ampliare e sostenere l’offerta formativa con azioni 

specifiche volte a promuovere iniziative didattiche per gli apprendimenti, 

l’aggregazione, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni 

negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025, è stato autorizzato uno stanziamento 

complessivo di euro 400.000.000,00 a valere sulle risorse del Programma nazionale 

“Scuola e competenze” 2021-2027 – Priorità 1, Obiettivo specifico ESO4.6; 

CONSIDERATO  

 

altresì, che nel suddetto decreto ministeriale n. 72 del 2024 è stata demandata 
all’Autorità di gestione del Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 
presso l’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero 
dell’istruzione e del merito la predisposizione di un avviso pubblico rivolto alle 
istituzioni scolastiche statali e paritarie non commerciali con l’indicazione dei criteri di 
selezione e delle modalità di adesione; 

CONSIDERATO  

 

che sono state, altresì, demandate all’Autorità di gestione le procedure di 

autorizzazione, ammissione a finanziamento e attuazione, nel rispetto dei regolamenti 

comunitari, del sistema di gestione e di controllo, nonché ulteriori autorizzazioni che 

si dovessero rendere                           necessarie per l’attuazione della misura; 

VISTO l’Avviso pubblico Prot. n. 59369 del 19 aprile 2024 “Percorsi educativi e formativi per il 
potenziamento delle competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione 
estiva delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e 2024-2025” – Fondi Strutturali 
Europei – Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 – Fondo sociale 
europeo plus (FSE+); 

CONSIDERATO  

 
che nell’Avviso sono stati definiti termini e modalità di presentazione delle 

candidature delle Istituzioni scolastiche statali e paritarie non commerciali nel sistema 

informativo SIF2127 e sono stati, inoltre, delineati i requisiti di ammissibilità e i criteri 

di valutazione delle candidature secondo parametri e priorità prestabiliti; 

DATO ATTO  

 

che il predetto Avviso è stato rivolto a tutte le istituzioni scolastiche, statali e paritarie 
non commerciali, primarie e secondarie di primo e di secondo grado; 



VISTA la nota del 24 maggio 2024, Prot. n. 72902, con la quale è stato differito il termine 
previsto per la presentazione delle candidature alle ore 15.00 del giorno 31 maggio 
2024; 

VISTA la nota del 27 maggio 2024, Prot. n. 75785, di precisazione sulla partecipazione dei 
CPIA all’Avviso pubblico n. 59369 del 2024; 

VISTA la nota del 3 giugno 2024, Prot. 78622, di riapertura tecnica della piattaforma SIF2127 
sino alle ore 15.00 del giorno 4 giugno 2024, ai fini dell’invio delle sole candidature già 
compilate e nello stato “in lavorazione”, al fine di favorire la massima partecipazione 
delle istituzioni scolastiche e in considerazione delle numerose richieste di riapertura 
pervenute tramite il sistema di ticketing; 

VISTO il Decreto Direttoriale 21 del 07/06/2024 con il quale l’Unità di missione del PNRR – 
MIM ha approvato le graduatorie, di cui agli allegati al decreto stesso delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, 
Trentino Alto Adige, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto, che  ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale; 

VISTA la Nota Prot. n. 83244 del 12 giugno 2024 che costituisce formale autorizzazione 
all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTE le delibere degli OO.CC. competenti, relative alla presentazione della candidatura e alla 
realizzazione del progetto con inserimento nel P.T.O.F. (Collegio dei docenti – delibera 
n. 4 del 16/05/2024 e Consiglio di Istituto – delibera n. 127 del 20/05/2024); 

VISTA la candidatura n. 4123 del 23/05/2024; 

VISTE le indicazioni del MIUR per la realizzazione degli interventi; 

VISTO il proprio Decreto di assunzione a bilancio del 18 giugno 2024 Prot. n. 6567 relativo al 
Progetto “LUDODIDATTICA A SCUOLA D'ESTATE” – ESO4.6.A4.A-FSEPN-LI-2024-19, 
attuato per la realizzazione di percorsi educativi e formativi per il potenziamento delle 
competenze, l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni, 
(c.d. Piano Estate) a valere sulle risorse di cui al Programma nazionale “PN Scuola e 
competenze 2021-2027” in attuazione dei Regolamenti (UE) n. 2021/1057, (UE) n. 
2021/1058 e (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, (Decreto n. 72 dell’11-04-2024 del Ministro dell’istruzione e del merito). - CUP: 
F34D24001050007; 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTO la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa» 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTI i commi da 149 a 158 dell’art. 1 della Legge 24/12/2012, n. 228; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 

107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;   

VISTO il Regolamento dell’attività negoziale oltre i 10.000 € ai sensi dell’Art. 45 c. 2 del D.I. 28 

agosto 2018, n. 129, Prot. 8229 del 26/08/2023, deliberato dal Consiglio d’Istituto in 

data 12/09/2023 con delibera n. 86; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2025/2028;   



VISTO il Programma   Annuale E.F.  2025,  regolarmente    approvato    dal  Consiglio d’Istituto 

nella  seduta del  15/01/2025, con delibera n. 1; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO che la fornitura in parola viene inserita nel programma triennale degli acquisti di servizi 

e forniture di cui all’art. 37, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, con 

attribuzione del Codice Unico Intervento (CUI) n. F95131650103202500002 

VISTO  il D.lgs. n. 36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO  l’art. 17 commi 1 e 2 del D.lgs. n. 36/2023 secondo il quale “Prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 

del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di 

affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 

a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.“ 

VISTO che l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 

lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro (dal 16/11/2023 innalzato a € 

143.000,00 come da regolamento 15/11/2023 n. 2023/2495/Ue), anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura 

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta 

è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), 

del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTI 
il D.lgs. 209/2024, la Legge 16/2025 e il D.L. 25/2025; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 

amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 

n. 36/2023; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico,  delle  seguenti  attività  negoziali:  a) affidamenti di lavori, 

servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 



grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.;   

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati 

da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 

Consip S.p.A.; 

VISTO il Decreto “Correttivo” Codice Appalti in Gazzetta Ufficiale: D.lgs. n. 209 del 31.12.2024; 

PRESO ATTO  del contratto collettivo nazionale applicato all’operatore economico: Commercio 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 

servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 

centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 

approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 

messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., 

Sistema Dinamico di Acquisizione); 

CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato 

e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 

comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

VERIFICATO che la fornitura è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto 

all’acquisizione in oggetto mediante Ordine Diretto sul Mercato elettronico della  

Pubblica Amministrazione (MEPA); 

VISTO l'art. 15 del D.lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.” 

RITENUTO che la Dott.ssa Maddalena CARLINI, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, 

risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai 

sensi dell’art. 114 del D.lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte 

dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma;  

VISTA la necessità, per la realizzazione del Progetto “LUDODIDATTICA A SCUOLA D'ESTATE” 

– ESO4.6.A4.A-FSEPN-LI-2024-19, (c.d. Piano Estate) a valere sulle risorse di cui al 

Programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027” in attuazione dei 

Regolamenti (UE) n. 2021/1057, (UE) n. 2021/1058 e (UE) n. 2021/1060 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, (Decreto n. 72 dell’11-04-2024 del Ministro 

dell’istruzione e del merito) - CUP F34D24001050007, di acquistare materiale 

pubblicitario; 

DATO ATTO della necessità di affidare la fornitura di beni, aventi le seguenti caratteristiche:  di n. 6 

targhe pubblicitarie e n. 1 confezione di etichette adesive; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a garantire lo svolgimento della normale 

attività didattico - amministrativa; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a un mese;   



CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 288,60 (IVA 

esclusa), € 63,49 IVA, € 352,09 (IVA inclusa); 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di: mera fornitura di materiali o 

attrezzature;  

TENUTO CONTO che, a seguito di una indagine di mercato, il servizio maggiormente rispondente ai 

fabbisogni dell’Istituto è risultato essere quello dell’operatore MORE MARKETING S.R.L., 

con sede legale in Via delle Ortensie 21/23 Inzago MI 20065 – P.IVA 08342310961; 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione dei preventivi di spesa, la stazione appaltante ha 

consultato il contraente uscente in quanto emerge la qualificazione dell’operatore dalle 

attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente 

affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in termini 

qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; 

inoltre, l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto 

alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento; 

infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

VISTA la richiesta Prot. N. 4879 del 24/04/2025 con la quale è stato domandato apposito 

preventivo per l’affidamento in parola; 

ACQUISITO il preventivo da parte dell’operatore MORE MARKETING S.R.L., con sede legale in Via delle 

Ortensie 21/23 Inzago MI 20065 – P.IVA 08342310961 Offerta n. PBPN52024042  del 

28/04/2025 per un importo complessivo offerto pari a € 288,60 (IVA esclusa), € 63,49 

IVA, € 352,09 (IVA inclusa);  

CONSIDERATO che l’operatore MORE MARKETING S.R.L., con sede legale in Via delle Ortensie 21/23 

Inzago MI 20065 – P.IVA 08342310961 ha presentato un preventivo vantaggioso, tenuto 

conto della rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione 

appaltante deve soddisfare, congruità del prezzo in rapporto alla qualità della 

prestazione; 

TENUTO CONTO che come disposto dall’art. 49 del D.lgs. 36/2023 è possibile derogare all’applicazione 

del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

VISTO che l’Istituto intende riaffidare il contratto all’operatore risultato aggiudicatario nella 

precedente procedura, tenuto conto: 

• del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

contrattuale, quali: l’esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto 

dei tempi e dei costi pattuiti e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media 

dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento; 

DATO ATTO pertanto, che dall’esito dell’istruttoria - ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al 

principio del risultato di cui all’art.1 del D.lgs. n. 36/2023 – la Stazione Appaltante reputa 

opportuno individuare quale soggetto affidatario l’operatore economico MORE 

MARKETING S.R.L., con sede legale in Via delle Ortensie 21/23 Inzago MI 20065 – P.IVA 

08342310961; 

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi 

dell’art. 52 del D.lgs. 36/2023 l’operatore economico affidatario attesta con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 

di qualificazione richiesti;  

TENUTO CONTO in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; 

inoltre, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si 

ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, 

in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità 



che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare 

significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 

convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di 

affidamento; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto 

all’allegato I. 4 del D.lgs. 36/2023;  

VISTO che ai sensi dell’art. 117 comma 14 la Stazione Appaltante prevede l’esonero dalla 

prestazione della garanzia definitiva in quanto: l’operatore economico risulta essere di 

comprovata solidità. L’O.E. ha, altresì, proposto un miglioramento del prezzo di 

aggiudicazione; 

VISTO che la Ditta destinataria dell’affidamento risulta esente da rilievi di negligenze 

nell’esecuzione, si distingue per l’esecuzione perfetta e corretta della prestazione ed 

offre garanzia di prezzi e qualità delle prestazioni competitive rispetto al mercato; 

VISTA la documentazione di offerta presentata dall’affidatario, nonché l’autocertificazione o 

Documento di gara unico europeo (DGUE), con il quale l’affidatario medesimo attestata, 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, il possesso dei requisiti di carattere generale 

e di ordine speciale ove richiesti; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

VISTA La Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 relativa all’Adozione comunicato relativo 

avvio processo digitalizzazione; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 288,60 (IVA esclusa), € 63,49 

IVA, € 352,09 (IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2025; 

VISTA la determina a contrarre Prot. n. 5010 del 29/04/2025 

  

  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 

 di autorizzare l’affidamento diretto della fornitura di materiale pubblicitario, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, avente ad oggetto di n. 6 targhe pubblicitarie e n. 1 confezione 

di etichette adesive, all’operatore economico MORE MARKETING S.R.L., con sede legale in Via delle 

Ortensie 21/23 Inzago MI 20065 – P.IVA 08342310961, per un importo complessivo delle prestazioni 

pari ad € 288,60 (IVA esclusa), € 63,49 IVA, € 352,09 (IVA inclusa); 

 di autorizzare la spesa complessiva € 288,60 (IVA esclusa), € 63,49 IVA, € 352,09 (IVA inclusa), da 

imputare sul capitolo P02/7 3/4/1 dell’esercizio finanziario 2025;  

 di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. b), 

del decreto legislativo n. 36/2023; 



 La fornitura di cui si chiede l’esecuzione comprende: di n. 6 targhe pubblicitarie e n. 1 confezione di 

etichette adesive. Non saranno accettati forniture con caratteristiche tecniche inferiori a quelle 

previste; potranno essere ammessi forniture alternative solo se rispondenti alle esigenze della scuola 

e se ritenuti equivalenti e/o dotate di eventuali caratteristiche migliorative;  

 di procedere alla stipula del contratto nei modi e nelle forme previste dall’art. 18 del D.lgs. 36/2023; 

 di disporre che, nel rispetto della Legge del 13 agosto 2010, n° 136 e successive modifiche, relativa agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, il pagamento venga effettuato a seguito di presentazione 

di fattura elettronica debitamente   controllata   e   vistata   in   ordine   alla   regolarità   e rispondenza 

formale e fiscale e di assumere appositi impegni di spesa per una somma complessiva di € 288,60 (IVA 

esclusa), € 63,49 IVA, € 352,09 (IVA inclusa); 

 di dare atto che non sussistono costi per la sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 

state rilevate interferenze; 

 di nominare la Dott.ssa Maddalena CARLINI quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 

del D.lgs. n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 114 del D.lgs. 36/2023. 

 Ai sensi del GDPR General Data Protection Regulation - Regolamento UE 2016/679 e del D.lgs. n. 

196/03 e s.m.i., di informare che le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti 

ineriscono il procedimento in oggetto. Con l’invio dell’offerta il fornitore esprime il proprio consenso 

al predetto trattamento. Titolare dei dati è la Dirigente Scolastica, Dott.ssa Maddalena CARLINI. Il 

Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la Dott.ssa Chiara FRANGIONE, Fax 050 563071 – Tel. 

050 8920097 interno 9 - E-mail: DPOePRIVACY@protonmail.com - PEC: 

chiara.frangione@pecordineavvocatipisa.it. 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 

normativa sulla trasparenza. 

 

 

     LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

   Dott.ssa Maddalena CARLINI 
              Documento firmato digitalmente 
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